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Esperienze di volontariato 
Vicino al mondo del volontariato da sempre per merito dei genitori che si sono sempre adoperati in varie 
attività e associazioni, coinvolgendo anche i figli, nel 2002 entra come obiettore di coscienza (per assolvere 
gli obblighi di leva) in servizio civile tramite ANPAS presso l’Associazione SOS Servizio Operativo Sanitario 
(SOS Sona), e al termine del servizio civile rimane come socio volontario in associazione come soccorritore 
sanitario. In SOS rimane fino al 2024 ricoprendo nel tempo diversi ruoli attivi, fra i quali membro della squadra 
di protezione civile, dove ha fatto parte delle varie commissioni di gestione (formazione, magazzino, 
automezzi), e per anni nel consiglio direttivo ricoprendo nel tempo i ruoli di consigliere con diverse deleghe, 
segretario, vicepresidente e presidente. Nell’esperienza in SOS ha potuto rappresentare l’associazione 
nell’assemblea dell’Associazione di Secondo Livello Uni.Ver.So. e di quest’ultima è stato anche 
vicepresidente. Fa parte dell’Associazione Museo Storico Baita Monte Baldo ODV dove collabora per la 
gestione informatica dell’ente. 
 
Esperienze lavorative 
Da sempre appassionato di tecnologia, nel 2001diplomato in Elettronica e Telecomunicazioni. Si occupa di 
informatica in una società del Veronese che supporta le aziende del territorio a 360 gradi per quel che riguarda 
l’aspetto tecnologico/informatico aziendale. Entrato in azienda come tecnico informatico, oggi ricopre il 
ruolo di responsabile tecnico commerciale e coordina una squadra di sistemisti e tecnici che operano a 
supporto dei clienti e del reparto di sviluppo interno dell’azienda.  
 
Perché il CSV? 
Credo che di questi tempi la collaborazione e la condivisione siano fondamentali in tutti gli ambiti della nostra 
vita, e vedo il CSV come un elemento fulcro tra le associazioni. Negli anni ho avuto modo di interfacciarmi 
con diverse dinamiche che si sviluppano in ambito associativo, sia all’interno che all’esterno di esse e credo 
di poter mettere a disposizione quanto appreso negli anni al servizio del mondo del volontariato. 
 
Cosa vedi per il CSV? 
CSV lo immagino sempre più come facilitatore dell’“aggregazione dei campanili” a supporto delle realtà del 
volontariato, creando scenari di incontro tra realtà mantenendo anche il ruolo di riferimento per poter 
mantenere la rotta giusta nel mondo sempre più complesso della gestione associativa. 


